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FONDO  REGIONALE  DI  ROTAZIONE  PER  ANTICIPAZIONE
DEI  CONTRIBUTI  PREVISTI  DALLA  LEGGE  10  OTTOBRE
197 5 ,  N.  517  "CREDITO  AGEVOLATO  AL COMMERCIO"

Art.  1  - Fond o  di  rotazio n e
Al fine  di  favorire  l'evoluzione  e  la  riorganizzazione  delle  attività

distributive  secondo  quanto  previsto  dal  Program m a  Regionale  di
Sviluppo,  dalla  vigente  norma tiva  statale  e  regionale  e  dai  documen t i
progra m m a t ici  di  set tore,  è  istitui to  un  fondo  di  rotazione  per
effettua r e  anticipazioni  dei  contributi ,  a  carico  dello  Stato,  previsti
dalla  legge  10  ottobre  1975,  n.  517,  "Credito  agevolato  al
commercio"  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni.

Art.  2  - Modal i tà  di  util izzaz io n e  del  fondo
Coloro  che  intendono  beneficiare  dei  contribu ti  previs ti  dalla

presen t e  legge  debbono  farne  richies ta  alla  Giunta  regionale,  per  il
tramite  degli  istituti,  di  cui  al  successivo  art.  3.

Le  anticipazioni  sono  effet tua t e  a  favore  dei  sogge t t i  e  dei
progra m mi  per  i  quali  il  Comita to  di  cui  all'ar t .  6  della  legge  10
ottobre  1975,  n.  517,  ha  propos to  la  concessione  di  contribu ti  ai
sensi  del  punto5),  quinto  comma,  del  medesimo  art.  6.

Dette  anticipazioni  vengono  opera t e  anche  prima  dell'emissione
del  decre to  ministe riale  di  assegnazione  e  di  liquidazione  dei
contributi .

L'anticipazione  può  anche  riguard a r e  le  somme  che  gli  istituti  di
credito  abilita ti  hanno  corrispos to  prima  della  decisione  del  Comita to
richiama to  al  secondo  comma.

L'anticipazione  non  può  riguard a r e  complessivame n t e  un  periodo
superiore  a  19  mesi.

I beneficia ri  provvede r a n n o,  att rave rso  il versam e n to  sul  fondo  di
rotazione,  alla  resti tuzione  delle  anticipazioni  non  appena  sarà  stata
effettua t a  l'erogazione  del  contribu to  statale .

Qualora ,  per  qualsiasi  ragione,  la  propos ta  del  Comita to
richiama to  al  primo  comma  del  presen t e  articolo  non  venisse  accolta
o,  comunque ,  non  venisse  emesso  il  decre to  o  non  venisse  eroga to  il
contributo  o  il  contribu to  stesso  fosse  revocato,  l'anticipazione  viene
sospesa  con  effetto  immedia to  e  il  beneficiario  è  tenuto  alla
resti tuzione  di  quanto  già  anticipato.

In  caso  di  inadempienza  del  benficiario  la  Regione  è  tenuta  a
eserci ta r e  ogni  azione  volta  al  recupe ro  delle  somme  anticipa te ,  nei
termini  e  nei  modi  di  legge.

Quanto  previs to  nel  presen t e  articolo  viene  effet tua to  per  il
tramite  degli  istituti  bancari  di  cui  al  successivo  art.  3.

Gli  interven ti  sono  limita ti  a  imprese  aventi  sede  nel  Veneto,  per
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stru t tu r e  commerciali  ubicate  nel  territorio  regionale.

Art.  3  - Istitu t i  di  credi to  abili ta t i
Il  fondo  di  rotazione  viene  deposita to  presso  i  due  istituti  di

credito  abilita ti  che  hanno  maggiorm e n t e  opera to,  nel  Veneto,  in
applicazione  della  legge  10  ottobre  1975,  n.  517,  negli  anno  1983  e
1984  e  che  accet t ano  di  stipula re  la  convenzione  di  cui  al  successivo
art.  4.

Il  fondo  può  esser e  deposi ta to  presso  un  solo  istituto  di  credito
ove  non  ve  ne  sia  un  secondo  che  abbia  un  significa tivo  livello  di
opera t ività  e  che  accet ti  la  stipula  della  convenzione.

Il  fondo  è  ripar ti to  tra  gli  istituti  in  misura  proporzionale
all'impor to  complessivo  dei  contribu ti  relativi  alle  domande  all'esam e
del  Comita to  di  gestione  di  cui  all'ar t .  6  della  legge  statale
sopraci ta t a  e  alle  domande  che,  esamina te  con  esito  favorevole,  non
abbiano  ancora  beneficia to  di  erogazione.

L'individuazione  degli  istituti  di  credito  e  la  ripar tizione  del  fondo
sono  effet tua t i  dalla  Giunta  regionale,  con  riferimento  agli  ultimi  dati
disponibili  al  momento  dell'assunzione  del  relativo  provvedimen to.

Art.  4  - Conven zi o n e
La  Giunta  regionale  stipula  con  gli  Istituti  di  cui  all'ar t icolo

precede n t e  una  convenzione  con  la  quale  sono  stabiliti:
- i  criteri  e  le  modalità  di  gestione  del  fondo  e  di  scelta  dei  sogge t t i
beneficiari;
- le  eventuali  anticipazioni,  aggiuntive  rispet to  a  quelle  regionali,  a
carico  degli  istituti  di  credito;
-  le  modalità  di  modifica  della  ripar tizione  del  fondo  in  caso  di
variazione  dell'impor to  delle  domande  in  essere  e  le  scadenze  delle
relative  verifiche;
- le  modalità  di  resti tuzione  delle  somme  anticipat e ;
-  le  modalità  di  recupe ro  delle  anticipazioni  in  caso  di  manca ta
emanazione  del  decre to  ministe r iale ,  di  manca ta  realizzazione  del
progra m m a ,  di  revoca  del  contribu to;
-  le  procedu r e  per  l'eventuale  estinzione  del  fondo  e  ogni  altro
aspet to  opera t ivo  necessa r io  per  il corre t to  funziona me n to .

Art.  5  - Comitat o  Tecnic o  Regio n a l e  di  Gestio n e
Il  fondo  è  gestito  da  un  Comitato  Tecnico  Regionale,  nomina to

dalla  Giunta  regionale  e  presiedu to  dall'Assessore  regionale  al
Commercio  o,  in  sua  assenza ,  dal  Segre t a r io  regionale  alle  attività
produ t t ive,  settore  seconda rio  - del  quale  fanno  parte:
- il responsa bile  del  Dipartimen to  regionale  per  il commercio;
-  un  rappre s e n t a n t e  del  Ministe ro  dell'indus t r ia ,  del  commercio  e
dell'a r tigiana to;
- un  rappre s e n t a n t e  designa to  da  ciascuno  degli  istituti  di  credito  di
cui  all'a r t .  3;
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- due  rappre s e n t a n t i  degli  opera to r i  commerciali,  designa ti  dalle  due
organizzazioni  sindacali  maggiorm e n t e  rappre s e n t a t ive  a  livello
regionale.

Funge  da  segre t a r io  un  funzionario  regionale.
Il Comita to:

-  definisce  criteri  genera li  -  da  sottopor r e  all'approvazione  della
Giunta  regionale  per  l'assegn azione  delle  anticipazioni;
-  individua  i  singoli  sogget t i  e  progra m mi  cui  assegna r e  i  benefici
previsti  dalla  presen te  legge,  definendo  anche  i  periodi  di
applicazione  degli  stessi;
- stabilisce  gradua to r ie  dei  sogge t t i  beneficia ri  formando  elenchi  in
modo  tale  che  sia  possibile,  in  caso  di  rinunce  o  revoche,  il  suben t ro
automa tico  nei  benefici  da  parte  di  altri  sogget ti ,  ai  sensi  dell'ar t .
31/bis  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.  72,  e  successive
modificazioni  ed  integrazioni;
-  verifica  ogni  altro  aspe t to  applica tivo  della  presen te  legge,
suggere n do  alla  Giunta  regionale  gli  eventuali  provvedimen t i  per
consen ti rne  il miglior  funzionam e n to .

Art.  6  - Cumula bi l i t à  degl i  interve n t i
Gli  interven ti  previsti  dalla  presen t e  legge  non  sono  cumulabili  -

per  lo  stesso  punto  di  vendita  al  det taglio  o  all'ingrosso  o  deposi to  e
per  lo  stesso  progra m m a  - con  quelli  derivanti  da  altre  leggi  statali  o
regionali.

I  sogge t t i  che  abbiano  richies to  altre  provvidenze  o  ne  abbiano
già  beneficiato  possono  optare  per  quelle  previste  dalla  presen te
legge,  ove  siano  loro  assegna t e ,  previa  rinuncia  alla  domanda  o  a
quanto  già  concesso  e  resti tuzione  delle  somme  eventualme n t e  già
percepi te .

Art.  7  - Finanzia m e n t i  estern i
Il  fondo  può  esse re  increme n t a to  da  finanziam en t i  di  Enti

pubblici,  terri toriale  e  non  terri toriali,  e  privati,  di  aziende,  società  o
associazioni  interess a t e  allo  sviluppo  e  all'ammode r n a m e n t o
dell'appa r a to  distributivo.

I  sogge t t i  di  cui  al  primo  comma  possono  vincolare  l'utilizzazione
dei  propri  finanziame n t i  a  dete rmina t e  par ti  del  terri torio  regionale.

Gli  interven ti  finanziari  previsti  dal  presen te  articolo  sono
accet t a t i  dalla  Giunta  regionale  su  pare r e  del  Comita to  tecnico
regionale  di  gestione.

Art.  8  - Norm a  Finanziar ia
Agli  oneri  derivan ti  dalla  presen t e  legge  ammonta n t i  a  L.

2.000.000.000  per  l'esercizio  finanzia rio  1985  si  provvede,  ai  sensi
dell'a r t .  19  - quinto  comma  della  legge  regionale  9  dicembre  1977,  n.
72,  come  modifica ta  dalla  legge  regionale  7  set temb r e  1982,  n.  43,
median te  l'utilizzo  della  par ti ta  n.  15  "Istituzione  di  un  fondo  di
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rotazione  per  l'attuazione  della  legge  10  ottobre  1975,  n.  517  - dal
capitolo  80210  "Fondo  globale  per  le  spese  corren ti  del  bilancio  di
previsione"  - per  l'esercizio  1984.

Art.  9  - Variazion e  di  bilan c i o
Al  bilancio  di  previsione  per  l'esercizio  finanzia rio  1985  sono

appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:

Variazioni  in  aumen to
Cap.  32010  "Anticipazione  della  Regione  dei  contributi  a  carico  dello
Stato,  previs ti  dalla  legge  10  ottobre  1975,  n.  517  "Credito  agevola to
al  commercio"  per  l'evoluzione  e  la  riorganizzazione  delle  attività
distributive.
Competenza  1985               L. 2.000.000.000
Tit.  04  Cat.  03  Sez.  01
Cod.  ISTAT 2.1.2.43.3.10 .25

Art.  10  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.
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